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V
a
 DOMENICA di QUARESIMA 
Ez37,12-14; Sal 129; Rm 8,8-11; Gv 11,1-45 

„LAZZARO VIENI FUORI“ 

Gesù grida a gran voce: 
Lazzaro, vieni fuori! 
E Lazzaro esce avvolto in fasce come un bambino, rinasce. 
Morirà una seconda volta, ma ormai gli si apre davanti un mondo abitato 
dalla più alta speranza: qualcuno è più forte della morte. 

 
Gesù è risorto, ma non è ritornato in vita. Questo vangelo, infatti, non dice che Lazzaro è 
risorto ma che è ritornato in vita, in questa vita.  
Quindi questo vangelo parla di come si possa dalla morte tornare a vivere, di cosa bisogna 
fare per passare dal sepolcro alla vita, da una vita morta ad una vita viva.  
A volte, infatti, la gente chiama vita ciò che è morte e morte ciò che è vita. 
Viene fuori, liberatelo, lasciatelo andare! 
 
Tre parole che sono per me: esci, liberati e vai. Quante volte sono morto, era finito l‘olio 
della lampada, finita la voglia di impegnarmi e di amare, finita la voglia di vivere, e in 
qualche grotta oscura dell‘anima una voce diceva: Non mi interessa più di niente, né di Dio, 
né degli altri, non c‘è nulla che valga la pena. 
 
Ecco, anche a me Gesù grida: Lazzaro, vieni fuori!  
Vieni fuori dalla tua tomba, dalle tue tenebre, dalle tue piccole sicurezze, vieni fuori dai tuoi 
pregiudizi, dai tuoi schemi, dai tuoi egoismi.  
Vieni fuori dalle tue oscurità, lasciati rivivere. Non giacere inerte al buio e nella 
dimenticanza. 
Vieni fuori!  
Vieni fuori da tutto ciò che di freddo e di buio abita in te. 
E poi un seme ha cominciato a germogliare, non so perché, non so da dove. 
Una pietra si è smossa, è entrato un raggio di sole, un grido d‘amico ha rotto silenzio, delle 
lacrime hanno bagnato le bende che mi imprigionavano. 
E questo è accaduto per misteriose, segrete, sconvolgenti ragioni d‘amore: Dio in me, amore 
fino al pianto, amore che come un tarlo luminoso rode le bende, il buio, il sudario, e poi 
rotola via la pietra che bloccava, che pesava sull‘imboccatura del cuore. 
 
Potremo anche noi uscire dai nostri sepolcri in questo scorcio di vita quaresimale che ci 
avvicina alla Pasqua?  
Sono i sacramenti pasquali che ci fanno passare dalla morte alla vita.  
Allora, vuoi garantirti la risurrezione e la vita eterna, garantisciti oggi la grazia di Dio: i 
sacramenti pasquali sono imminenti.  
Non è un di più tradizionale quello di "fare pasqua", è semplicemente il fiuto cristiano che sa 
usare gli unici strumenti efficaci per la propria pienezza di vita con una confessione sincera 
e integrale prima di Pasqua. 
Così ritorniamo in vita, viviamo meglio e ci prepariamo per il giorno che non conosce 
tramonto, la propria resurezione. 

Don Jörgen Elí Jamin in Akureyri   



 

 

Lunedì 23.03.2024  

alle ore 14.00 si inizia a preparare gli ulivi da 
distribuire, ci troviamo in salone. 

 A chi è disponibile diciamo … GRAZIE! 



 

 

VIVERE LA PAROLA 

 V domenica Quaresima      Gv 11,1-45 

«Io sono la risurrezione e la vita; chi crede in me, anche se muore, vivrà; 
chiunque vive e crede in me, non morirà in eterno. Credi questo?». 
Gesù di fronte al dolore per una morte chiede anche a me se credo in lui e nella 
sua promessa. 
Sì, anch’io voglio credere  
che la mia vita non cadrà nel nulla, ma continuerà nella gioia dell’abbraccio con 
Lui e con le persone che ho amato 
che la vita di ogni uomo "assomigli" a quella di un bruco che sembra morire nel 
bozzolo ma poi rinasce farfalla 
che la morte sia la porta che mi spalanca alla felicità 
che, nonostante il dolore per la perdita di una persona, questa è viva, felice e io 
la incontrerò 

COLLETTA PER I CRISTIANI DELLA 
TERRA SANTA 

  
Venerdì Santo, tutte le comunità sono invitate a 
sostenere i cristiani che vivono, tra tante difficoltà, 
nella Terra Santa, nei luoghi dove Gesù ha sofferto 
la Passione, è morto ed è risorto. In questi ultimi 
anni, a causa della guerra molti hanno abbandonato 
quella terra, e rischia di scomparire la presenza dei 

discepoli di Gesù. 
Per sostenere questi nostri fratelli e sorelle, la colletta che faremo durante la celebrazione 
liturgica di Venerdì sarà devoluta per questa intenzione. 
Sarà anche il segno del digiuno che siamo invitati a vivere quel giorno  

CONFESSIONI 
Mercoledì  dalle ore 16:00 alle 18:00 a PORTO MENAI 

I sacerdoti sono a disposizione  

in Duomo per le confessioni  nei giorni di  

venerdì e sabato dalle 9:00 alle 12:00 e dalle 15:00 alle 18:00. 

 

EUCARESTIA AI MALATI 

La comunità è vicina a tutti coloro che, per motivi di salute, non 
possono uscire di casa: è sempre possibile richiedere, telefonando 
al numero 041 421088, la visita per ricevere la Comunione e/o il 

Sacramento della Confessione.  

 
VIA CRUCIS COMUNITARIA  

All’esterno del Duomo. 

Venerdi 27 alle ore 20:00 

 
Viene sospesa quella delle ore 15:00. 



 

 
DOM 22 Marzo - V

a
 di QUARESIMA  

8:00 † per le anime 

9:30 † SEGANTIN FERNANDA e GENITORI, 
SANTORO BENETTO e ALBA 

† DESTE RENZO, DINO e GENITORI 

† GAZZATO EMILIO e LAVINIA 

11:00  † MARCATO LUIGI e BASSO ANGELINA 

† BELLIN CARLO, STOCCO RINO, MARIA e 
AURELIO 

18:00  † FAM. FORMENTON, LIVIERO e GIRARDI 
† TOFFANO REMIGIO, RENZO e FORTIN 

NORMA 

Dogaletto 11:00  † per le anime 

Lun 23 Marzo - s. Ottone 

8:00 † ERNANI 

Dogaletto 15:00 VIA CRUCIS 

18:00 † ATTILIO 

Mar 24 Marzo - s. Caterina di Svezia 

8:00 † MARCO 

18:00  † PAOLO 

Mer 25 Marzo - ANNUNCIAZIONE DEL SIGNORE 

8:00 † BARTOLOMIELLO ANDREA, MAURO e 
CARRARO GIULIO 

† SUORE ANCELLE DI GESU’ BAMBINO e FAM. 

† FAM. ZIGANTE e BONATO 

ADORAZIONE EUCARISTICA - VESPRI 

18:00 † LUCIANO 

Gio 26 Marzo - s. Desiderio 

8:00 † EMILIA 

18:00   † EUGENIO 

Ven 27 Marzo - s. Ruperto 

8:00 † MICHELINO 

18:00 † ANGELICA 

† GASPARINI PIETRO, ORFEO, ALESSANDRO e 
CORRO’ MARCELLA 

20:00 VIA CRUCIS COMUNITARIA 

Sab 28 Marzo - s. Stefano Harding 

8:00 † ANTONELLO 

18:00 
prefestiva 

† GRISELDA LUIGI, COCCATO LUCIANO, 
ROSINA e GENITORI 

PORTO 
prefestiva 

17:00 VIA CRUCIS 
17:30 † CALZAVARA ANTONIO, SEGATO 

BRUNA e FAM. 

DOM 29 Marzo - DOMENICA DELLE PALME  

8:00 † BERTOCCO FERDINANDO e GENITORI, 
NARSI BRUNO, MARIA, NONNI e FAM. 

9:30 † FAM. GRIGGIO GIOVANNI e AMALIA 

† SANTORO BENEDETTO e ALBA 

† PELIZZARO PIETRO e FAM. 

11:00  † FAM. PIAZZA e MASON 

† FELETTO FABIO 

18:00  † TERREN ROSA  

Dogaletto 
 

11:00  † per le anime 

ANTICIPAZIONI di GENTE 
VENETA 

«A volte basta una preghiera recitata insieme. O 
anche solo tenersi la mano». I volontari ospedalieri 
della Pastorale diocesana della salute raccontano la 
loro esperienza. E una donna veneziana a lungo 
ricoverata osserva: «Sto guarendo anche grazie al 
sostegno di tante persone che mi sono state vicine 
e hanno pregato per me». 
Al tema è dedicato il primo piano del nuovo 
numero di Gente Veneta, che propone inoltre: 
- L'economista della Cattolica: «La guer ra in 
Medio Oriente farà perdere all'Italia l'1,5% del 
Pil». 
- Zuin, nuovo direttore dell'Ulss 3: «Per r idurre 
le attese servono più risorse». 
- Nascono due nuove forme di sostegno alla 
Diocesi e alle parrocchie più deboli. 
- Don Peyron ai sacerdoti veneziani: 
«Intelligenza artificiale falsa e cortese: non darà 
mai le risposte che il cuore cerca». 
- Pavimento, riscaldamento e luci nuove per la 
chiesa di villa Maria Ausiliatrice a San Vito di 
Cadore. 
- Da New York e Amsterdam: i nuovi veneziani 
adottano le aiuole di campo Santa Margherita. 
- Dalla Via Crucis alla Via Lucis: la proposta 
dei Cappuccini del Redentore e della Fondazione 
Nono. 
- Fragilità e bellezza nelle carcer i femminili: 
una mostra a Venezia. 
- La chiusura di InvestCloud a Marghera, il 
Patriarca: la dignità dei lavoratori viene prima 
dell'intelligenza artificiale. 
- La cardiologa mestrina: consigli di 
prevenzione a chi ha più di 50 anni. 
- Gruppo Missioni Carpenedo: obiettivo 
raggiunto per i bambini della Bolivia. 
- Borbiago: in 1500 per “Quattro passi in 
compagnia”. 
- La Madonna Mora: a Borbiago si r innova la 
festa. 
- Eraclea dice no all'agr ivoltaico. 

UN ULIVO CON STIMA! 
 

Il dono dell’ulivo che viene 
portato nelle vostre case è segno 
di una vicinanza che vogliamo 

esprimere a tutti, al di là del credere o non 
credere. 
Vogliamo quindi portare questo segno di pace, di 
riconciliazione, di incontro a tutti e a tutte. Non 
temete, accoglietelo con la semplicità con la quale 

vi viene posto, donato. Grazie per accoglierlo. 


